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Idrobiologia microbica: ecologia, identifieazione ed
epidemiologia

Raffaele Peduzzi, Antonella Demarta, Marisa Dolina, Mauro Tonolla, Valeria Gaia,
Carlo Crivelli

Laboratoire d'Ecologie microbienne, Université di Ginevra,
Istituto Cantonale Batteriosierologico, CH-6904 Lugano

Il compito precipuo assegnato all'lstituto cantonale batteriosierologico è l'analisi batteriolo-
gica medica e la sierologia clinica per gli ospedali ed i gabinetti medici privati del Canton Ticino.
Inoltre, in collaborazione con le autorité sanitarie cantonali e sovente anche grazie al supporto
del Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica (FNSRS), l'Istituto contribuisce in modo
déterminante alla sorveglianza epidemiologica delle malattie trasmissibili dell'uomo tramite
un'attività di ricerca che è necessaria anche per mantenere l'analisi di "routine" aggiornata.

Da oltre un decennio vengono sviluppate due linee di ricerca, una di microbiologia ambien-
tale e una di microbiologia medica, che utilizzano sia metodologie specifiche convenzionali, sia
metodoiogie di genetica molecolare.

Per quanto concerne le ricerche in ecologia microbica, il FNSRS ha contribuito in modo
déterminante sostenendo finanziariamente 9 lavori di dottorato in biologia ed in medicina umana e

veterinaria, eseguiti da studenti ticinesi iscritti aile Université di Ginevra, Zurigo e Losanna. Que-
ste ricerche hanno avuto implicazioni pratiche immediate per il lavoro d'indagine dell'lstituto e

per leattivitè del Laboratoire d'Ecologie microbienne dell'Universitè di Ginevra dislocato in
Ticino.

Il filo conduttore di queste ricerche è lo studio delle potenzialitè patogene e dell'impatto cli-
nico nell'uomo di germi a diffusione acquatica. In particolare sono state approfondite le cono-
scenze epidemiologico-tassonomiche di germi patogeni emergenti come Aeromonas, Yersinia e
Legionella, il cui "habitat" originale è l'acqua.

Anche nei paesi industrializzati come i nostri, i problemi igienico-sanitari legati all'acqua non
sono completamente risolti benché le epidemie siano poco frequenti e legate generalmente a
piccole collettivitè. Le malattie idriche storiche corne il tifo ed il colera sono praticamente scom-
parse, ma si assiste alla recrudescenza delle infezioni provocate da germi opportunisti d'origine
idrica. Infatti, le nuove utilizzazioni dell'acqua hanno provocato un aumento del rischio di conta-
minazione microbiologica, tramite l'incremento dei contatti "uomo-batterio", permettendo a germi

che esistono da sempre di manifestare un potere patogeno.
La determinazione con metodi di tipizzazione genetica di ceppi d'origine umana e ambienta-

le e la loro correlazione (epidemiologia), permette di ritracciare il percorso ambiente-uomo segui-
to da questi germi e quindi di individuare i punti sui quali un intervento mirato alla diminuzione di

queste patologie puô essere applicato. Corne esempio delle ricerche svolte in questi ambiti e so-
stenute dal FNSRS, viene di seguito presentato una parte dello studio condotto sui batteri del

genere Legionella.

Indagini epidemiologiche sulla Legionella mediante tipizzazione genetica

Quando viene identificato un caso di legionellosi, si procédé, nei limite dei possibile, a dei
prelievi ambientali alfine di localizzare la fonte ed eventualmente delimitare l'epidemia. E' quindi
importante poter stabilire quale dei serbatoi infettivi presi in considerazione sia quello realmente
implicato nei contagio.
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Grazie a delle tecniche di biologia molecolare dette di « fingerprinting », è oggi possibile vi-
sualizzare su speciali filtri alcuni frammenti significativi del DNA degli organismi isolati dai cam-
pioni d'acqua. I profili che si ottengono, corrispondono a delle vere e proprie impronte digitali ca-
ratteristiche di ciascun microorganismo, che ci permettono di effettuare un confronto diretto fra
ceppi batterici apparentemente identici e non distinguibili al microscopio o con le tecniche Standard

usate in batteriologia.
II caso che abbiamo scelto come esempio di applicazione epidemiologica di queste meto-

dologie genetiche, concerne un paziente di 73 anni che decise di passare qualche settimana in

unostabilimento di curetermali nel Canton San Gallo. Alla fine délia cura, si trasferi inTicino dove
possiedeva una casa di vacanza. La settimana seguente il paziente sviluppô una polmonite e

venne ospedalizzato. Dal suo aspirato bronchiale fu isolata in coltura una Legionella. Vennero
quindi prelevati dei campioni d'acqua nell'appartamento di vacanza in Ticino e nell'ospedale,
cosi corne nell' acqua dello stabilimento termale e dell' albergo di San Gallo, dove il paziente
aveva soggiornato per qualche tempo.

Stazione termale:
Legionella pneumophila
ceppo No. 134

Albergo:
Legionella pneumophila
ceppi No.155 e159

Abitazione e ospedale:
prelievi negativi

Lugano Paziente:
Legionella pneumophila
ceppo No. 26

I profili ribosomali dei ceppi
26,134 e 159 sono identici
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I campioni d' acqua dell' appartamento del paziente e dell'ospedale si sono rivelati negativi,
mentre nell' acqua delle terme e dell' albergo è stato possibile mettere in evidenza la presenzadi
diversi ceppi di Legionella (vedi schema). L' analisi tramite «ribotyping» degli isolati ha permesso
di evidenziaredei profili ribosomali identici per i ceppi No. 134 provenientedall' acqua termale,
No.159 provenientedall' albergo e No. 26 isolato sul paziente. Gli altri ceppi di origine idrica
(155-160) sono caratterizzati da un profilo ribosomale diverso che si distingue nettamente dal
precedente (vedi figura). Si è potuto cosi stabilire l'origine délia contaminazione del paziente.

Concludendo, le tecniche di fingerprinting possono essere molto utili per le indagini epide-
miologiche sulle vie di diffusione dei germi patogeni dall' ambiente idrico all' uomo e per il depi-
staggio dei germi patogeni.

L'indotto del FNSRS risulta cosi déterminante per lo sviluppo della linea di ricerca che indaga
sulla diffusione dei germi patogeni nell'acqua e permette anche di stabilire delle correlazioni con il

lavoro d'analisi clinica svolta sull'uomo; comparto dove vengono isolati gli stessi ceppi batterici.
Per esemplificare meglio la relazione tra ricerca ed analisi medica, i lavori del nostro gruppo

hanno permesso l'inserimento nell'indagine di routine dei generi batterici Legionella, Aeromonas e
Yersinia utilizzando nel contempo tecniche quali: ribotyping, ibridazione DNA-DNA, ibridazione in
situ e polymerase chain reaction (PCR) inizialmente destinate alia ricerca.
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